
Dipartimento di Scienze Ambientali, 
Informatica e Statistica

Scienze Ambientali: una 
missione per la salvaguardia e la 

tutela del Pianeta



Università Area Scientifica

• -Lo studente ?

• -Il docente ?



• Università: punto di contatto tra la ricerca 

e l’apprendimento

• Il trasferimento della conoscenza 

(Ricerca): Corsi, Stages e internato, Tesi.



l’insieme dei fattori esterni a un 
organismo che ne influenzano la vita. 

Il termine italiano “ambiente” deriva dal latino ambiens, 
-entis, participio presente del verbo ambire, che significa 
“andare intorno, circondare”. Il prefisso amb-, simile al 
greco amphi, indica un percorso circolare: “tutt’intorno, 

in tondo, da ambo i lati”.

Ma cosa è 

“l’ambiente”?



La ricerca in campo 

ambientale osserva e 

studia la realtà 
attraverso l’occhio 

attento  di diverse 

discipline

- L’ambiente è un sistema 
complesso.
- Gli effetti sono la risultante 
di più fattori, collegati fra loro. 
- Tali fattori, devono essere 
studiati insieme, per 
comprendere i fenomeni 
importanti



Corso di Laurea in Scienze Ambientali 

(L32)

DIRITTO, 

ECONOMIA

Per studiare l’ambiente, occorre 
avere:

• una conoscenza multisciplinare. 
• una visione multisciplinare.  



La Chimica Analitica nello studio 

dell’Ambiente

• Cosa c’è?

• Quanto c’è?

DOVE ANDARE A CERCARE?

Messa a Punto di Metodologie Adatte, 

CAMPIONAMENTO E SUA RAPPRESENTATIVITA’



Analisi di inquinanti e contaminanti  a 

bassissimi livelli di concentrazione : 

PERCHE’? Quali sono i problemi?

Composti Organici Persistenti (POPs) 

(DIOSSINE)

Metalli pesanti

Fino a livelli di femtogrammi!!! 1 fg=10-12 gr.



campionamento

estrazione dei campioni

purificazione

analisi 

strumentale

Metodi analitici per la determinazione di 
inquinanti in matrici reali

DATO



LC/MS-MS HRGC/HRMS

ICP/MS

ANALISI 

STRUMENTALE



ANALISI DI INQUINANTI IN CAMPIONI 

DI SEDIMENTI

Perché il Sedimento?  1

.

SEDE DEI PROCESSI DI 
SCAMBIO  DI INQUINANTI IN 

AMBIENTE

BIOACCUMULO E 
PROPAGAZIONE NELLA 

CATENA TROFICA



12

Perché il Sedimento?  2

• Il sedimento una delle “memorie” del 
nostro pianeta

• Studio “Orizzontale” (Spaziale): 
caratterizzazione di Area

• Studio “Verticale”: Possibilità di ottenere 
informazioni sulla “cronologia” (profilo 
temporale)
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Benna per sedimenti tipo

Van Veen

Campionamento di sedimenti marini





Campionamento di sedimenti: carotiere e carote
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Carotiere

a gravità

testa del 

carotiere



Fasi di estrusione di una carota di 

sedimento
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Campionatori di acque

Bottiglia 

Niskin

Rosette 

con CTD

Go-Flo





24

Campionatori di microlayer

Cilindro 

rotante



Campionatori di aerosol





Le analisi di molti microcontaminanti devono essere condotte in 

ambienti PULITI, per evitare il problema della contaminazione 

dei campioni







I sedimenti, come archivio storico 

di processi antropogenici



MARCATORI SPECIFICI DELLA PRESENZA DELL’UOMO

STEROLI FECALI 

(mammiferi superiori)

COPROSTANOLO
(Feci umane, 60%  degli steroli totali)  

COLESTEROLO

SITOSTEROLO SIGMASTANOLO
(ruminanti) 

Riduzione microbiologica 

(enterobatteri)



0 5 10 15 20 25 30 35 40

0

2

4

6

8

10

12

 

 

C
O

P
 / 

S
T

IG

Depth (cm)

Humans 

Ruminants

Valutazione del rapporto 

Coprostanolo/Stigmastanolo

COP/STIG 

per la stima della presenza dell’uomo



Lake Trasimeno

15 km
128 km2



ANTARTIDE: 

IL CUORE BIANCO DELLA TERRA

LE RICERCHE ITALIANE AL POLO 

SUD



Perché l’Antartide?

L’Antartide è considerato come un 
grande laboratorio naturale per lo studio 
dei grandi problemi del futuro, a partire
dalla osservazione del passato

Progetto Antartide



Thermohaline - Flow

Hydrosphere



QUANTO E’ GRANDE 
L’ANTARTIDE?

13.8 ml di km2 = 50 volte l’ITALIA





COPRE OLTRE IL 
97% DEL 

CONTINTENTE

RAPPRESENTA PIU’ 
DEL 90% DEL 

GHIACCIO 
PRESENTE SULLA 

TERRA

COSTITUISCE LA 
RISERVA D’ACQUA 

DOLCE DEL 
PIANETA (80%)

SPESSORE MEDIO 2200 m

SPESSORE MASSIMO 4500 m

LA CALOTTA 
GLACIALE



Se i ghiacci dell’Antartide si 
sciogliessero...

…il livello del mare aumenterebbe di 

+ 70 m



ANTARTIDE
UN CONTINTENTE PARTICOLARE

PRESENZA DI UNA CALOTTA 
GLACIALE CHE LO RICOPRE QUASI 
TOTALMENTE

CONDIZIONI AMBIENTALI ESTREME



Il popolo antartico



Dalla neve … al ghiaccioDalla neve … al ghiaccio









La carota di ghiaccio prelevata nel 2004 nella base 

italiana di Dome C, è lunga 3140m; essa ha 

consentito di ricostruire la “storia” del nostro 

pianeta fino a 740 nila anni fa



10 m 
depth

550 m depth230 m depth

120 m depth

Recent centuries – greenhouse gases



La carota di ghiaccio prelevata nel 2004 nella base 

italiana di Dome C, è lunga 3140m; essa ha 

consentito di ricostruire la “storia” del nostro 

pianeta fino a 740 nila anni fa





I NOSTRI EX STUDENTI DI SCIENZE AMBIENTALI



I NOSTRI EX STUDENTI DI SCIENZE AMBIENTALI





Attività in nave









Derivati della cellulosa ed emicellulosa

Levoglucosan, Mannosan e Galactosan

Nel particolato atmosferico è un tracciante specifico

indicante la combustione di biomassa (es incendi). La

combustione di altri materiali (combustibili fossili) e

l’idrolisi della cellulosa non portano alla formazione di

Levoglucosan.



SPECIFIC MOLECULAR MARKERS FOR 

FIRE
CAN INTEGRATE 

THE INFORMATION:

LEVOGLUCOSAN 
MANNOSAN 

GALACTOSAN
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Corso di Laurea in 

Scienze Ambientali

(Classe L-32 Scienze e 

Tecnologie per L’ambiente e la 

Natura)

Referente Prof. Stefano Malavasi

mala@unive.it



Figure professionali dei Laureati in 

Scienze Ambientali

esperto ambientale industriale (e della gestione degli 

inquinanti e delle bonifiche); 

esperto ambientale urbano; 

esperto ambientale territoriale;

oceanografo ambientale;

sistemista ambientale;

valutatore ambientale

Secondo quanto individuato dall’AISA le figure 

professionali di un laureato in SA sono le seguenti:



INQUINAMENTO

CAMBIAMENTI CLIMATICI

BIODIVERSITA’

TECNOLOGIE AMBIENTALI

ENERGIA

SMALTIMENTO DEI RIFIUTI



Laurea triennale
Scienze Ambientali

PRIMO ANNO

Sem I Sem II

Laboratorio di  Biodiversità (12 CFU)

Istituzioni di Matematica con 

esercitazioni mod 1 (6 CFU)

Istituzioni di Matematica con 

esercitazioni mod 2 (6 CFU)

Principi di Biologia animale e vegetale

(6 + 6  cfu)
Fisica I e lab. (6 CFU)

Fondamenti di Scienze della Terra e 

Laboratorio mod 1 (12 CFU)
Chimica Generale e Inorganica (6 CFU)

Economia dell'Ambiente (6 cfu)

Sicurezza e Salute nelle attività 

didattiche e di ricerca (1CFU)

30 30

“Le basi teoriche” e  
laboratori



Sem I Sem II

Chimica analitica (6 cfu) e laboratorio
di chimica analitica (6 cfu)

Chimica fisica

(6 cfu)

Ecologia I (6 cfu) e laboratorio di

metodi di analisi di sistemi ecologici (6 

cfu)
Chimica organica (6 cfu)

Fisica II e laboratorio. (6 cfu) Politica e Diritto dell'Ambiente 

(6+6 cfu)

Esercitazioni 
interdisciplinari in campo

(3 cfu) 

Geodinamica esterna e lab. 

(6 cfu)

30 33

SECONDO ANNO

“Le applicazioni pratiche: laboratori ed esercitazioni 
multidisciplinari”



Sem I Sem II

Ecologia II e lab. (6 cfu,)
Introduzione alle valutazione di impatto 

ambientale (6 cfu)

Statistica (6  cfu)

Geochimica (6 cfu)
Corsi a scelta*/Stage (6+6 cfu)

Chimica dell’ Ambiente (6cfu) Prova finale (6 cfu)

Microbiologia (6cfu)                           

(30)
(24)

TERZO ANNO

“La formazione: corsi a scelta e tirocinio” 



Percorso formativo in Scienze Ambientali

Laurea Triennale in 

Scienze Ambientali

Laurea Magistrale in

Scienze Ambientali

Dottorato di Ricerca in

Scienze Ambientali

1 2 3 4 5 6 7



Laboratorio

• Se ascolto, dimentico

• Se vedo, ricordo

• Se faccio, capisco
(Confucio) 



LABORATORIO



LABORATORIO IN CAMPO

Ambiente lagunare: Laguna di Venezia



Una settimana a studiare ed analizzare il Bacino 
del fiume Cordevole e del fiume  Biois: Le 

esercitazioni multidisciplinari in campo di Falcade

Scienze Ambientali



Esercitazioni in Campo: misura della portata del fiume 

Cordevole



Esercitazioni in campo: Analisi chimiche sul fiume Cordevole



Esercitazioni in Campo: VALUTAZIONE DELL’ INDICE 
BIOTICO ESTESO (IBE)





Il nostro Laboratorio è 

L’AMBIENTE!



Grazie per 
l’attenzione
!


